
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (8, 14 – 21)  

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, 

questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno 

spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete 

ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del 

quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme 

al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo 

figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se 

davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per 

partecipare anche alla sua gloria. Ritengo infatti che le 

sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla 

gloria futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa 

della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei 

figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla 

caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che 

l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stessa 

creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per 

entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (9, 9 – 13) 

In quel tempo, mentre camminava, Gesù vide un uomo, 

chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli 

disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre sedeva 

a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e 



peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi 

discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: 

«Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani 

e ai peccatori?». Udito questo, disse: «Non sono i sani che 

hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate a imparare 

che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrifici. 

Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i 

peccatori».  

 


